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• Fonti di rischio

• Regole di riduzione del rischio

• Norme di radioprotezione



Fonti di rischio in radiodiagnostica

Radiazione primaria

Utilizzata a fini diagnostici
Fonte di rischio potenzialmente più elevata

Radiazione diffusa

Radiazione di fuga

Deve essere inferiore a 1 mGy per ora di
funzionamento in continuo



Intensità del fascio primario

Parametri fascio primario
controllabili dall’operatore

Corrente (mA)
Tempo di esposizione (s)

Tensione applicata (kVp)

Parametri intrinseci

•filtrazione totale del tubo Rx

Dipendenza 
lineare

Dipendenza 
sovralineare



90°

Intensità della radiazione diffusa

150°

0°

E’ una piccola frazione 
della radiazione primaria

Dipende da:

Dimensioni del campo d’irradiazione
Tensione applicata al tubo radiogeno
Direzione considerata
Distanza dal campo d’irradiazione



Dipendenza della radiazione diffusa dalla 
distanza dalla sorgente

Il campo di radiazioni segue la legge dell’inverso del quadrato della
distanza rispetto al punto di emissione: ogni volta che la distanza
raddoppia l’intensità della radiazione diventa quattro volte inferiore

A 50 cm dalla sorgente

100 mGy

A 100 cm dalla sorgente

25 mGy



Intensità della radiazione di fuga

Il contributo è trascurabile ai 
fini radioprotezionistici

Il fascio di raggi X prodotto all’interno del 
tubo radiogeno viene collimato per 
orientarlo in una precisa direzione

I tubi radiogeni vengono sempre impiegati 
in “guaine” o “cuffie” che hanno lo scopo 
anche di evitare la dispersione di 
radiazione X non utile all’effettuazione 
dell’esame o della terapia



Il rischio con 
apparecchiature 

radiologiche e’ solo 
per irradiazione 

esterna



Il rischio in attività radiologica tradizionale

Radiologia tradizionale

Tomografia Computerizzata

Mammografia



Il rischio nelle  attività di radiologia “tradizionale”

Mammografia: esposizioni lavorative irrilevanti

Stazionamento in posizione protetta (box comandi)

10000 radiogrammi/anno
per arrivare ai limiti di dose

per la popolazione

Circa 0.1 mSy/radiogramma



TC

Per il personale alla console di comando non vi è una significativa fonte di
rischio

Solo nei casi in cui è necessario lo stazionamento nelle vicinanze del gantry,
il personale è interessato a campi di radiazioni rilevanti ( 5 - 20 μSv/strato):
necessario indossare camici protettivi e stazionare sul fianco del gantry



Esami su pazienti allettati

Va effettuato solo quando non sostituibile (giustificato)

Va effettuato alla massima distanza possibile

Va effettuato utilizzando gli indumenti protettivi

Va effettuato facendo allontanare tutto il personale non indispensabile

1000 - 2000 esami/anno/TSRM per arrivare ai limiti di dose per la popolazione

Circa 0.4 - 1 mSy/radiogramma, senza protezioni, a 1 metro dal paziente



Il rischio in fluoroscopia e procedure speciali

L'uso della fluoroscopia con intensificatori di 
brillanza (I.B.) rappresenta la maggiore fonte 
di esposizione professionale in ambito 
sanitario

I campi di radiazioni cui sono sottoposti gli operatori in prossimità del paziente 
possono risultare, dipendentemente dalle procedure e dalle tecniche utilizzate e in 
assenza di indumenti protettivi, dell’ordine di 20-30µGy/min



Regole auree della radioprotezione

• L’entità del rischio radiologico dipende da:

Tempo
(durata dell’esposizione)

Distanza
(dalla sorgente di radiazioni)

Disponibilità di schermature



Dipendenza del rischio dalla durata della esposizione

tempo (durata dell’esposizione): a parità di condizioni
determina in modo lineare l’intensità dell’esposizione

Procedura radioscopica
di 2 minuti

25 mGy

Procedura radioscopica
di 4 minuti

50 mGy



Dipendenza del rischio dalla disponibilità di schermature

Il campo di radiazioni è attenuato da schermature (Pb)

Spessore 
Pb 

Fattore di 
attenuazione 

50kV 

Fattore di 
attenuazione 

75kV 

Fattore di 
attenuazione 

100kV 
0.25mm 250 20 10 
0.50mm 10000 200 50 

1mm >10000 3000 300 
2mm >>10000 >>10000 5000 

 



Utilizzare un grembiule anti-X da
0.25 mm riduce da 10 a 20 volte il
rischio di esposizione

Senza grembiule
75 kVp

100 mGy

Con grembiule
75 kVp

5 mGy



Norme di Radioprotezione

Sono presenti e consultabili in tutti gli ambienti di 
lavoro dove si utilizzano apparecchiature radiologiche

Norme generali

Norme Specifiche



Grazie per l’attenzione


